Progetto Equal Assist/ASL – Area Psichiatria/Conferenza dei Sindaci

Bozza di relazione /informazione/proposta

alle amministrazioni comunali sul 

TEMA DELLA MALATTIA MENTALE

in un sistema a rete

Nell’ambito del progetto Equal Assist, il gruppo di lavoro (composto da rappresentanti di amministratori, sindacati, cooperative, associazioni di familiari, imprese) al fine di raggiungere l’obiettivo del progetto relativo alla pubblicizzazione/sensibilizzazione ha pensato di presentare in senso ampio il tema relativo alla malattia mentale con l’obiettivo di costituire e rafforzare il sistema a rete composto da varie componenti, ciascuno con i propri ruoli.

PREMESSA

L’integrazione delle politiche sanitarie con quelle del lavoro e quelle sociali è considerata oggi dalla comunità scientifica internazionale come una condizione indispensabile per dare una risposta articolata alla complessità della malattia mentale.

Complessità che deriva da problematiche che investono diversi ambiti della vita della persona: da quello familiare a quello relazionale, da quello sintomatologico a quello sociale, da quello lavorativo a quello residenziale.

Il senso di questo progetto, e in particolare il coinvolgimento delle amministrazioni locali, è proprio quello di costruire una rete di rapporti, di relazioni significative tra tutti gli attori istituzionali e non che a vari livelli interagiscono o possono interagire nel rapporto con le persone malate.

Si tratta di trovare una modalità che consenta ad ognuno di lavorare in base alle proprie competenze e alla propria o professionalità, tenendo conto che solo una progettualità comune e condivisa può valorizzare in termini di efficacia gli sforzi dei singoli.

Attivarsi affinchè il lavoro, la casa, la cura della salute siano essenzialmente strumenti di integrazione sociale è un agire che ha lontane origini filosofiche: è indispensabile riconoscere alle persone non solo il diritto alla sopravvivenza, ma anche quello della cittadinanza, alla realizzazione del proprio sé, nel senso che l’integrazione sociale deve costituire, caso per caso, un’opportunità di realizzazione personale, deve produrre in sintesi sia benessere che salute mentale.

Il progetto Equal Assist è stato approvato dalla Regione Lombardia e dal Ministero del Lavoro verso la fine del 2001 ed è iniziato a giugno 2002.

Assocoop Scrl – Società di Servizi di Confcooperative Brescia – è il “soggetto referente”, con responsabilità di indirizzo e di gestione della partnership, che è composta da altri 60 Enti, tra cui la Provincia di Brescia, il Comune di Brescia, la Prefettura, le due ASL e le tre Aziende Ospedaliere della provincia, sindacati, alcuni comuni e numerose cooperative di solidarietà sociale.

Area Psichiatria Vallecamonica

L’ammontare del finanziamento è di € 70.558,67. 

L’obiettivo del progetto è la costruzione di percorsi individualizzati attraverso attività di orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro di soggetti affetti da disturbo psichico mediante il coinvolgimento attivo di tutti gli attori che a vario titolo intervengono nel percorso di inserimento lavorativo.

Il coinvolgimento dei partner in tutte le fasi progettuali e programmatorie avviene attraverso un apposito “tavolo di coordinamento” a livello locale al quale partecipano tutti i partner.

Un momento di approfondimento è previsto nel progetto mediante un percorso formativo che riguarda la costruzione di una rete locale, che a sua volta è oggetto di scambio transnazionale.

L’obiettivo della sperimentazione è la costruzione di una rete territoriale a livello locale che permetta le connessioni tra i livelli istituzionali, tecnico e sociale per favorire l’integrazione di persone con disagio psichico e migliorare la loro qualità della vita.

Il progetto prevede dapprima la condivisione del contesto valoriale e delle regole di funzionamento per la realizzazione di una rete territoriale a livello locale.

Si passa quindi ad elaborare indicatori per l’analisi e la valutazione dei bisogni e delle risorse, dei punti di forza e delle criticità sia con riguardo ad un’area territoriale che con riguardo ai disabili psichici.

L’elaborazione di un modello teorico condiviso e trasferibile, frutto anche del confronto con i partner transnazionali verrà messo a disposizione di tutti i partner progettuali.

Articolazione del progetto

Numero dei soggetti messi in formazione: 4

Numero di ore: 800

Di queste, 400 ore sono costituite dalla formazione di gruppo presso la cooperativa Si Può e 400 ore di stage presso le cooperative sociali Soleco ed Iris.

Soggeti coinvolti nella rete e relativi ruoli

ASL di Vallecamonica-Sebino (Unità Operativa  di Psichiatria e NIL), Cooperative Sociali (Si Può, Soleco ed Iris), Comune di Breno, Comune di Malegno, Comune di Edolo, Comune di Darfo, Comune di Pisogne, Unione dei Comuni della Valsaviore, Consorzio BIM di Vallecamonica.

Il NIL (Nucleo Integrazione Lavorativa) ha il compito di:

· valutare approfonditamente le capacità lavorative dei soggetti

· mantenere una stretta collaborazione fra medici e specialista che hanno in carico i soggetti dal punto di vista clinico

· predisporre la mappatura della realtà produttiva della Vallecamonica con valutazioni approfondite delle mansioni e del ciclo produttivo

· addestramento e formazione sul campo 

· collocamento mirato

· consulenza alle aziende, alle cooperative, agli enti pubblici.

Strumenti
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Dal 1999 a fine agosto 2003 sono in carico al Servizio NIL 77 utenti con disabilità psichica (33 femmine e 44 maschi), così suddivisi:

· più di 60 anni n° 1

· dai 50 ai 60 anni n° 6

· dai 40 ai 50 anni n° 26

· dai 30 ai 40 anni n° 21

· dai 18 ai 30 anni n° 23

21 soggetti provengono dalla bassa Valle, 23 dall’alta Valle e 33 dalla media Valle.
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I Comuni come garanti: 

· del processo di rete che coinvolge servizi pubblici e privati, cooperazione sociale, volontariato, associazioni, ecc. 

· della promozione di risorse economiche ed umane e di iniziative culturali.

La Provincia in un’ottica di accompagnamento verso il mondo del lavoro con: 

· le agenzie per l’impiego 

· le scuole di formazione professionale.

L’Associazione Industriali che si farà carico di: 

· promuovere momenti di sensibilizzazione verso le imprese associate per aprire nuove opportunità di integrazione lavorativa.

L’ASL (Unità Operativa di Psichiatria): 

· seleziona i soggetti da inviare al progetto elaborando con i pazienti ed i familiari la domanda di lavoro

· formula la richiesta di invio sulla base di un progetto terapeutico riabilitativo individualizzato

· mette a disposizione gli operatori (Medico Psichiatra, Ass. Sociale, Educatore Prof.) che lavoreranno sul progetto

· sostiene il soggetto e la famiglia durante il percorso

· partecipa alle verifiche per monitorare il progetto complessivo

· partecipa alla costituzione e alla strutturazione della partnership locale

· partecipa all’azione di mainstreaning, di osservatorio epidemiologico e alla definizione del programma transnazionale.

La Cooperazione Sociale:

· cofinanzia il progetto, con la messa a disposizione della struttura fisica e degli operatori

· garantisce l’accompagnamento e la formazione in situazione non finalizzata all’apprendimento specifico della mansione, ma all’acquisizione dei prerequisiti (mantenimento degli impegni, autonomia dei trasporti, rispetto delle regole, ecc) indispensabili per un percorso di effettivo inserimento lavorativo.

Al fine di approfondire tale problematica e discutere anche i dati tecnici allegati si promuove l’incontro di __________________ presso _____________________ alla presenza degli amministratori, sindacati, cooperative, associazioni familiari ed imprese.
DATI RELATIVI ALLE UTENZE DEL SERVIZIO PSICHIATRICO 

DELL’ASL DI VALLECAMONICA 

RELATIVE AL PERIODO  01.01.2001 - 31.07.2003

COMUNE


FEMMINE
MASCHI
TOTALE


ANGOLO
38
22
60


ARTOGNE
43
38
81


BERZO DEMO
25
18
43


BERZO INF.
36
31
67


BIENNO
70
38
108


BORNO
53
39
92


BRAONE
16
7
23


BRENO
87
50
137


CAPO DI PONTE
50
30
80


CEDEGOLO
18
16
34


CERVENO
12
6
18


CETO
25
22
47


CEVO
26
16
42


CIMBERGO
11
4
15


CIVIDATE CAMUNO
36
28
64


CORTENO GOLGI
58
34
92


DARFO BOARIO T.
222
133
355


EDOLO
95
57
152


ESINE
60
40
100


GIANICO
27
19
46


INCUDINE
8
11
19


LOSINE
10
7
17


LOZIO
2
2
4


MALEGNO
42
33
75


MALONNO
60
41
101


MONNO
17
11
28


NIARDO
39
24
63


ONO SAN PIETRO
10
6
16


OSSIMO
29
18
47


PAISCO LOVENO
7
4
11


PASPARDO
7
11
18


PIAN CAMUNO
61
41
102


PIANCOGNO
60
41
101


PISOGNE
89
56
145


PONTE DI LEGNO
45
19
64


PRESTINE
14
3
17


SAVIORE  DELL’ADAM.
20
10
30


SELLERO
25
9
34


SONICO
43
22
65


TEMU’
24
19
43


VEZZA D’OGLIO
33
7
40


VIONE
20
4
24


